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L'intervento

di Andrea Riccardi

1 rilancio del Paese esige
di non riprendere i dibat-
titi nel modo teatrale e

 gridato in cui li abbiamo
condotti fino alla crisi del co-
ronavirus. La questione degli
stranieri irregolari, che vivo-
no in Italia, è tornata alla ri-
balta nelle ultime settimane.
Giustamente il mondo del-
l'agricoltura ha posto il pro-
blema dei lavoratori stagiona-
li che mancheranno e della
necessità di rimpiazzarli.
Buona parte degli stranieri
potrebbe essere utilizzata a
questo fine con la regolarizza-
zione. La questione è ben im-
postata. Non si capisce però
perché resti in ombra l'altra
parte del problema: la situa-
zione di babysitter, colf e ba-
danti. Sono circa 250.000,
quasi tutte donne dellTst Eu-
ropa extra Ue o dell'America
Latina, dedicate ai servizi alla
persona o alla famiglia. Que-
ste lavoratrici non hanno mai
potuto regolarizzarsi, perché
non c'è stata più possibilità di
farlo dal 2012, dall'epoca del
governo Monti. Eppure, con il
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Le badanti e le colf
regolarmente assunte
dalle famiglie italiane
sono oltre 86o mila, delle
quali i173% straniere.
I dati emergono da una
ricerca condotta
dall'Associazione Domina
dei datori di lavoro
domestico in
collaborazione con la
Fondazione Leone
Moressa

Regolarizzare colf,
babysitter e badanti
Così si aiutano le famiglie
(e le casse dello Stato)
Sono 300 mila lavoratori da non discriminare

loro servizio, rispondono a
una necessità vitale della so-
cietà italiana.

Provvedere solo ai lavorato-
ri agricoli (fatto in sé utile e
giusto) sarebbe iniquo. Ini-
quo per le persone dimentica-
te. Ingiusto per la famiglia ita-
liana. La strage degli anziani
nelle istituzioni con il Covid-
19 sta facendo pensare di più
alla casa come luogo di vita e
protezione dell'anziano. Co-
me farlo senza un congruo
ausilio? Il sistema delle ba-
danti (più di 450.000 regolari)
è un'invenzione geniale della
famiglia italiana per sostene-
re i fragili. E un caso d'integra-
zione riuscita, perché gestita
in ambiente domestico. Far
mancare ora le badanti agli
anziani e ai disabili sarebbe
un errore serio. Ma già man-
cano, perché parecchie di
quelle irregolari — per timore
di controlli o altro — non pre-
stano più servizio.
La regolarizzazione di que-

ste lavoratrici darebbe respiro
alla famiglia che si trova sotto
stress dopo lunghe settimane
d'isolamento. Sarebbe un

grande aiuto nella fase di ri-
presa del lavoro e della vita
sociale che, per ovvi motivi,
sarà più complessa. Sono vi-
tali le babysitter, consideran-
do che le scuole sono chiuse.
Come, del resto, le colf, quan-
do le attività lavorative rico-
minciano. Se fossero possibili
assunzioni regolari di lavora-
trici di questo tipo, sarebbero
tante, rivelatrici di una vera
domanda.
La crisi del Covid-19 ha rive-

lato quanto la società italiana
si sia impoverita di legami e
ausili, e quanto necessiti di
una rinnovata sensibilità so-
ciale e umana. Sarebbe un
torto non tenerne conto, pro-
prio per non ricominciare a
vivere e fare politica come ie-
ri. Un nuovo slancio in uno
spirito di «ricostruzione» è
oggi possibile se la gente si
sente serena, appoggiata nel
proprio ambiente domestico.
E, peraltro, giusto nei con-
fronti di queste lavoratrici, in
buona parte già integrate, an-
che se irregolari. Discriminar-
le sulla regolarizzazione ri-

spetto ad altre categorie mo-
stra poca sensibilità agli inte-
ressi della famiglia, dei
bambini e degli anziani.
In queste settimane d'isola-

mento, gli italiani si sono mi-
surati in modo nuovo con
l'ambiente familiare e le esi-
genze del quotidiano. Umani-
tà e cultura degli italiani sono
un poco cambiate. Li coinvol-
ge molto meno lo spaurac-
chio di un messaggio gridato
contro l'«invasione» degli
stranieri. Quale invasione,
quando le frontiere sono
chiuse?

Far emergere il sommerso
dei lavoratori irregolari ri-
sponde a un bisogno di sicu-
rezza anche sanitaria ed è un
vantaggio per lo Stato che, re-
golarizzando 300.000 perso-
ne, incasserebbe, tra l'altro,
un miliardo e mezzo di euro.
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La paura
In parecchi per il timore
dei controlli in questo
periodo difficile non
prestano più servizio
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